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  INTRODUZIONE




  Le problematiche legate al mistero del peccato originale hanno sempre sollevato le domande più profonde nell'uomo. Possiamo ben dire che lo studio dell'uomo, l'antropologia, a seconda che accetti la visione cristiana o la rifiuti porta a visioni divergenti. Le conclusioni sull'uomo, infatti, divergono dall'accettare o no questa verità teologica, superiore alla nostra ragione. A seconda che si riconosca o meno tale realtà, ne verrà fuori un'antropologia conseguente. Una che vede l'uomo secondo l'ottica cristiana. L'altra no.




  Per cui tante visioni filosofiche, che durante la storia hanno cercato di spiegare l'uomo e la realtà, facendo astrazione da questo fatto primordiale, sono sempre risultate parziali e non hanno mai soddisfatto. Indipendentemente dall'essere cristiani o meno. Non vanno mai nel profondo, non ritrovano il principio di tutti questi problemi, ovvero la nascita del male; ma andando dietro ora ad un aspetto, ora ad un altro, cercano di spiegare l'enigma dell'uomo con pensieri solamente umani. Perché deve essere chiaro che l'uomo in sé è un mistero.




  Tutti questi tentativi che cercano di illuminare l'uomo con le sole forze dell'uomo, con l'andare dei secoli mostrano la loro vacuità e miseramente naufragano. Tentando di negare questa realtà misteriosa del peccato originale, si fanno un ritratto umano in pratica inesistente. Rifiutandosi, per arroganza, di accettare le base rivelate da Gesù Cristo, pretendono di spiegare la realtà con costruzioni illusorie. Alimentando speranze vane, destinate perciò al fallimento.




  E' sotto gli occhi di tutti di come l'esistenza sia costellata di tali e tante difficoltà, problemi, dolori e patimenti, che ogni uomo ha gridato al cielo, invariabilmente, il suo «perché». Proprio il nostro rifiuto ai mali fisici, morali o spirituali, mostra come l'uomo consideri anomala la sua condizione; sentendo dentro di sé come questi fenomeni neghino ciò per cui tende o si sente creato1.




  Questo contrasto che esperimentiamo sta alla base dei più profondi interrogativi del genere umano. Perché è nel nostro interno che molti interrogativi si contrastano a vicenda. Da una parte, come creature esperimentiamo in mille modi i nostri limiti. Dall'altra, ci accorgiamo di essere senza confini nei nostri desideri, e aspiriamo ad una vita più bella, superiore. Sollecitati da molte attrattive, che ci affascinano, non possiamo raggiungerle tutte. Siamo costretti a sceglierne qualcuna, dovendo fare a meno delle altre. Questo indipendentemente dalla nostra volontà: per disgrazie, fatti contrari o mille altre cause.
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